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Lo sport nel comprensorio.
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Sportivamente par-
lando quando una 
squadra non porta 
a casa punti, perde 
pezzi e occasioni, e 
lo spogliatoio non 
riga dritto, in genere 

ad andare a casa è sempre 
il mister (o coach che dir si 
voglia). 
A Piazza della Repubblica 
le chiacchiere della gen-
te vertono tutte sullo stes-
so argomento: “Ha sen-
so continuare con questa 
Giunta?” Quando Concina 
presentò la sua squadra fu 
un momento entusiasman-
te per tutti, pure per quelli 
che avrebbero voluto Lo-
riana Stella al suo posto. 
Sciarra, Tardani, Barberani, 
Rosmini e tutti gli altri da-
vano all’impresa un’aria di 
“casa”, una certa voglia di 
concedere loro “fiducia” al 
di là dei colori politici.
Poi, dopo la riuscita 
dell’operazione all’anatra 
zoppa, tutto ha preso un 
verso poco piacevole. Co-
minciarono i maldipancia, 
le emicranie e l’arto rinsa-
vito, da solo, non bastava a 
lenire il corpo e la mente. 
Così, nel tempo, la Giunta 
Concina, impegnata in una 
lunga partita a Monopoli, 
con sempre meno passag-
gi dal via, ma grazie a Dio 
nessun stazionamento in 
prigione, tra molti impre-
visti e poche probabilità, 
sembrava esser giunta alle 
prime, timide, costruzioni, 
in via Monterosa, sognan-
do, chissà forse un giorno, 
un bel residence a parco 
della Vittoria. Purtroppo 
però quasi tutti i segnali-
ni si sono persi per strada 
e i dadi hanno tirato pure 
brutti scherzi, così la parti-
ta è andata via perdendo di 
mordente.
Tornando a bomba, o alle 
bocce, è nostra opinione 
che buona parte del disa-
stro sia avvenuto quando 
con discutibile applomb il 
sindaco ha ideato la figura 
del consigliere viceassesso-
re, del consigliere fotuttoio, 
il tutto in attesa di pescare il 
cartoncino “è il vostro com-

pleanno, ogni cittadino vi 
regala la sua IMU”.
Il consigliere, da che mondo 
è mondo consiglia, tutt’al 
più vota, ma che si atteggi 
a simil assessore o simil im-
presario o simili vattelappe-
sca, finora, almeno qua da 
noi non s’era mai visto. 
Così, ma è sempre nostra 
opinione, mentre l’oppo-
sizione in evidente stato di 
nonsopiùchepesciprende-
re tentava mille carte per 
lo più basate sulla grande 
esperienza, forse poco itti-
ca ma sicuramente concre-
ta, del consigliere Gialletti, 
la maggioranza giocava al 
fottuttoiochelofobene e gli 
avvocati Ranchino e Turreni 
riuscivano, da soli, a tro-
vare il cartoncino “fate tre 
passi indietro con tanti au-
guri”.
Gli assessori, gente brava 
per carità ma forse poco in-
cline a dividere la scena con 
i vice, hanno prima provato 
ad alzare la voce e poi, ina-
scoltati, hanno fatto le vali-
gie e sono tornati alle loro 
buone faccende. Insomma 
tutti se ne sono andati di 
loro sponte. Tranne uno. 
Defenestrato. 
L’unico forse che ha alzato 
la voce meno forte. L’unico 
che, a testa bassa, ha pen-
sato di poter svolgere il pro-
prio lavoro in tranquillità 
pur non avendo comperato 
tutte e quattro le stazioni 
(del Monopoli).
A questo punto, ripetiamo, 
ha senso continuare così? 
Il sindaco ha su di se così 
tante deleghe da risulta-
re il miglior candidato alla 
eventuale sostituzione del 
dott. Barbabella nel Corteo 
Storico; ce la farà a seguire 
tutto da solo? Ora Concina 
ci ha abituato alla sua in-
stancabile solerzia lavora-
tiva ma un comune come 
Orvieto può accettare di es-
sere governato da assessori 
che vanno, altri che vengo-
no, altri vengono mandati 
via e ora una è pure candi-
data alle politiche?

Insomma ha senso conti-
nuare la partita?
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a cura di Monica Riccio

Dopo il centro storico, dove il si-
stema della Raccolta Differenziata 
“Porta a Porta” è ormai prassi con-
solidata da due anni, ora anche i 
restanti quartieri della città produ-
cono rifiuti differenziati. Infatti, con 
la conclusione della distribuzione 
dei kit della raccolta differenziata e 
delle assemblee pubbliche per in-
formare gli utenti dei vari quartie-
ri, da Lunedì 4 febbraio anche le 
utenze domestiche e non domesti-
che di Orvieto Scalo effettueranno 
la differenziazione dei rifiuti alline-
andosi con i quartieri di Ciconia, 
La Svolta, Sferracavallo e Bardano 
che li hanno preceduti. 
Secondo l’Assessorato all’Ambien-
te con il completando della coper-
tura del territorio comunale, Or-
vieto compie un ulteriore passo e, 
probabilmente, è il primo comune 
della Provincia di Terni ad aver 

integralmente re-
cepito le linee gui-
da della Regione 
Umbria sulla rac-
colta differenziata. 
L’Amministrazione 
Comunale al ri-
guardo sottolinea 
che l’estensione 
della Raccolta Dif-
ferenziata  a tutto il 
territorio comunale 
ha fatto riscontrare 
una positiva e si-
gnificativa risposta da parte del-
la popolazione con una buona 
partecipazione ai quattro incontri 
informativi tenuti dall’Assessore 
all’Ambiente a La Svolta il 28 Di-
cembre 2012, e a Ciconia, Sfer-
racavallo e Orvieto Scalo rispetti-
vamente l’8, il 10 e l’11 Gennaio 
2013.

L’Amministrazione evidenzia che 
oltre alla risposta agli obblighi di 
legge, con il sistema della Raccol-
ta Differenziata si ha un Guada-
gno in termini economici dovuto 
al minore conferimento di rifiuti in 
discarica con un risparmio econo-
mico previsti in alcune centinaia di 
migliaia di Euro sino dal 2013. 
A tale proposito ricorda che “at-
tualmente non si ha guadagno 
diretto sulla vendita dei materiali 
differenziati poiché i proventi della 
Raccolta Differenziata vanno alla 
COSP, dal momento che la con-
venzione che quest’ultima ha ac-
quisito da SAO prevedeva che da-
gli anni ’90 il Comune di Orvieto 
cedesse, senza ritorno economico, 
i proventi della vendita dei mate-
riali differenziati alla SAO stessa. 
Nella rinegoziazione del contratto 
SAO con COSP è stata stabilita, 
tuttavia, una quantificazione eco-
nomica di tali proventi, sulla base 
delle tariffe CONAI, che hanno 
abbattuto l’onere contrattuale, a 
vantaggio del costo complessivo e 
quindi di tutti i cittadini. Con l’at-
tivazione del Piano d’Ambito re-
centemente approvato tali incen-
tivi economici entreranno invece 
in modo analitico nella tariffa dei 
cittadini”.
Sulla base dell’importante lavoro 
svolto, l’Amministrazione Comu-
nale ritiene pertanto “deleteri, ta-
luni giudizi di soggetti disinformati 
che non desiderano rapportarsi 
né con l’amministrazione né con 
gli uffici preposti, ma che improv-
visano lezioni comportamentali 
sulla comunicazione o sulle tipo-

logie del servizio o 
che sollevano dubbi 
sullo smaltimento 
dei materiali diffe-
renziati nel tentati-
vo di demotivare i 
cittadini per ragioni 
puramente pre-
concette. Leggere 
di ‘raccolta diffe-
renziata e possibile 
smaltimento indif-
ferenziato’ desume 
una tale mancanza 

di conoscenza sui processi alla 
quale è inutile cercare di porre 
rimedio. Se fosse questo sarebbe 
veramente deludente e, comun-
que, la risposta che stanno dando 
i cittadini di Orvieto è la migliore 
risposta a chi non vuole ammette-
re che la Raccolta Differenziata è 
un risultato eccezionale per la co-
munità orvietana”.
Dal momento che i materiali diffe-
renziati rappresentano una entrata 
economica per la società di gestio-
ne, l’Amministrazione Comunale 
sottolinea che “è evidente che ven-
gano venduti al miglior offerente, 
sia essa filiera CONAI oppure al-
tre filiere più convenienti. Al mo-
mento i materiali raccolti hanno 
la seguente destinazione: il vetro 
all’impianto di Piegaro; la carta e 
la plastica all’impianto Ferrocart di 
Terni; l’organico all’impianto SAO 
di Orvieto; i rifiuti elettronici all’im-
pianto di Montalto di Castro; i ma-
teriali ferrosi all’impianto Trentavi-
zi di Orvieto; il residuo secco alla 
discarica SAO di Orvieto. A breve 
si avrà inoltre lo smaltimento dello 
spazzamento stradale all’impianto 
di Prato e una nuova filiera per il 
recupero del legno. Infine, i certifi-
cati di raccolta e smaltimento sono 
disponibili presso il Comune”.
L’Amministrazione Comunale ri-
manda invece alle normative na-
zionali e regionali e a chi deve 
generare reddito da tali materiali 
le contestazioni sulla migliore me-
todologia di raccolta e sulle scelte 
effettuate nella separazione delle 
varie frazioni merceologiche. 

Raccolta Differenziata in tutti i quartieri. Dal 4 feb-
braio iniziata anche ad Orvieto Scalo.RI
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Un assegno da 3.065 
euro, firmato da At-

tilio Romanelli segretario 
generale della Cgil di Terni, 

destinato all’Istituto tecni-
co e professionale “Maitani” 
di Orvieto, una delle scuole 
più colpite dall’esondazione 

del fiume Paglia: è questo 
il frutto dell’impegno della 
Camera del lavoro di Terni, 
che circa un mese fa aveva 

lanciato una raccolta 
fondi tra tutte le cate-
gorie e le strutture del 
sindacato provinciale, 
con l’obiettivo di ac-
quistare nuove attrez-
zature per la palestra 
del “Maitani”. Intanto 
prosegue l’impegno 
della Flc-Cgil di Terni 
per un’ulteriore rac-
colta fondi tra i lavo-
ratori della scuola, da 

destinare agli interventi più 
pesanti di ristrutturazione del-
la stessa palestra dell’istituto 
orvietano.

3000 euro dalla CGIl 
per l’Istituto “Maitani” 
di Orvieto.
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Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato lo stato di emer-
genza per gli eventi allu-
vionali che hanno colpito 
l’Umbria nei giorni 11, 12 e 
13 novembre 2012, fissan-
done la durata in 90 giorni 
e attribuendo la competen-
za a coordinare gli interven-
ti al Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile. Nel-
la fase successiva allo stato 
di emergenza il coordina-
mento spette-
rà alla Regio-
ne Umbria. 
Per far fronte 
alle attività 
di emergen-
za sono stati 
stanziati 7 mi-
lioni di euro 
dal Fondo 
Nazionale per 
la Protezione 
Civile.

“Finalmente una pic-
cola, buona notizia, 
che attendevamo con ansia 
– commenta il Sindaco di 
Orvieto - frutto dell’impe-
gno concreto di tante per-
sone, che ho già ringrazia-
to. Continuiamo a lavorare 
seriamente, per il recupero 
del nostro territorio e per 
ridare serenità e certezze ai 
nostri cittadini ed alle im-
prese colpite”.  

Approvato lo stato
di emergenza per

l’alluvione in umbria.
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nuova proposta di orga-
nizzazione del Comune e la 
nuova dotazione organica.

l’ufficio Demografico
di Orvieto Scalo resta 
chiuso per due mesi.
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L’Amministrazione Comunale ha 
consegnato in data odierna alle 
Organizzazione Sindacali della 
Funzione Pubblica del Comune 
di Orvieto la nuova proposta di 
organizzazione dell’Ente e della 
dotazione organica.
L’organizzazione passa da 10 
Settori e 2 uffici di staff a 6 Set-
tori (servizi istituzionali, servizi 
amministrativi, finanza / cassa 
e bilancio, servizi tecnici 
e manutenzione, servizi 
urbanistici, vigilanza ur-
bana / mobilità e attività 
produttive).
L’aggiornamento della 
dotazione del persona-
le prevede 197 posti in 
pianta organica rispet-
to alla precedente del 
2006 che ne prevedeva 
245.
La dotazione dei Diri-
genti scende da 8 a 5.
Inoltre, nella nuova or-
ganizzazione sono indi-
viduate 9 posizioni orga-
nizzative anziché 14 come nella 
precedente pianta organica, e 
ciò consente di dare copertura 
economica all’avvio delle cosid-
dette “particolari responsabilità” 
introdotte dal Regolamento Co-

munale approvato dalla Giunta 
nel gennaio 2011.
L’Amministrazione Comunale 
sottolinea che il nuovo strumento 
organizzativo dell’Ente si è reso 
necessario per avvicinare ulte-
riormente la macchina ammini-
strativa e dei servizi del Comune 
alle reali esigenze dei cittadini 
per una più efficace risposta del-
la struttura nel suo complesso.

Prima dell’approvazione definiti-
va del documento da parte del-
la Giunta nel prossimo mese di 
febbraio, l’iter procedurale pre-
vede un tavolo di partecipazione 
con le Organizzazioni Sindacali 
per i prossimi giorni.

La Segreteria Generale del 
Comune rende noto che l’Uf-
ficio dei Servizi Demografici 
distaccato di Orvieto Scalo re-
sterà chiuso per due mesi. 
Il provvedimento si è reso ne-
cessario in relazione alla esi-
guità del personale in servizio 
presso l’Ufficio Demografico 
comunale, dovuta al pensio-
namento di alcune unità lavo-
rative per le quali non è stato 
ancora possibile procedere al 
reintegro. 
Peraltro, in questo periodo, 
le attuali unità lavorative pre-
senti all’Ufficio Demografico 
centrale sono impegnate in 
maniera straordinaria rispetto 
alla normalità, per l’espleta-
mento di tutti gli adempimenti 
di legge necessari allo svolgi-
mento delle Elezioni Politiche 

del prossimo 24 e 25 febbraio. 
La Segreteria Generale del 
Comune ricorda ai cittadini 
che è possibile richiedere on-
line i seguenti servizi: 
- cambio di residenza attraver-
so la modulistica scaricabile 
dal sito del Comune e da in-
viare all’indirizzo mail dell’Uf-
ficio Anagrafe o in posta PEC 
(posta elettronica certificata) o 
per fax al n. 0763-306290
- tutti i certificati anagrafici 
(stato di famiglia, cittadinanza, 
residenza ecc.) secondo i mo-
delli di autocertificazione pre-
visti dalla Legge 183/2011, 
scaricabili dal sito web del Co-
mune.
Per eventuali informazioni 
telefonare ai seguenti nu-
meri: 0763-306753 / 0763-
306754.

La Giunta Comunale ha deciso 
di eliminare la ZTL in via Cipria-
no Manente, modificando nella 
parte che disciplina l’accesso 
alla suddetta via, la precedente 
ordinanza n. 35716 del 10 ot-
tobre 2007 sul traffico e circo-
lazione stradale nel Centro Sto-
rico che, come è noto, prevede 
l’attuazione della 4a fase della 
Mobilità Alternativa subordinata 
ai varchi elettronici per l’acces-
so ad alcuni settori disciplinati a 
ZTL.
La decisione richiama il Titolo 
XXI della suddetta ordinanza se-
condo cui “l’attuazione dei prov-
vedimenti ha valore sperimen-
tale e possono essere introdotti 
elementi modificativi o integra-

tivi” ed è motivata dal 
fatto che con le recenti 
modifiche della viabi-
lità nella zona di via 
Garibaldi, l’accesso veicolare in 
piazza della Repubblica avviene 
solo ed esclusivamente attraver-
so via Loggia dei Mercanti. 
Inoltre, il tratto di Via Garibaldi, 
compreso tra l’intersezione di 
Piazza Ranieri fino a Via Cipria-
no Manente è stato disciplinato a 
divieto di transito (ad eccezione 
degli autorizzati), pertanto non si 
rende più necessario mantenere 
in vigore la ZTL di via Cipriano 
Manente.
Il provvedimento entrerà in vigo-
re nei prossimi giorni con appo-
sita ordinanza.

eliminata la Ztl di via 
Cipriano Manente.
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Il sindaco di Castel 
Giorgio, Pierluigi Pe-
parello, si è dimesso. 
Insanabile la crisi po-
litica che da qualche 
tempo attanagliava la 
Giunta. 
“È con rammarico, ma 
con senso di respon-
sabilità e dopo un at-

tento confronto con  il gruppo 
di maggioranza e con la com-
ponente politica che sostiene 
questa Amministrazione, che 
oggi presento le dimissioni 
dalla carica di sindaco del 
Comune di Castel Giorgio.” 
Queste le prime parole di Pe-
parello all’indomani della de-
cisione di rimettere il proprio 
mandato.
“Il rammarico nel lasciare la 
carica di primo cittadino – dice 
Peparello - nasce dall’aver 

esercitato  sempre con serie-
tà una carica alla quale sono 
stato eletto direttamente dai 
cittadini. 
A loro per primi va il mio rin-
graziamento per avermi scelto 
due volte alla guida di questa 
comunità investendomi di una 
responsabilità che ho assunto, 
insieme a quelli che oggi sono 
gli attuali rappresentanti della 
maggioranza, con l’obiettivo 
di portare a termine il man-
dato ricevuto nel rispetto del 
voto e del programma eletto-
rale.”
“Il senso di responsabilità mi 
ha impedito di dimettermi 
all’indomani delle dimissioni 
dal gruppo di maggioranza 
di due consiglieri, per evitare 
che questo Comune rimanesse 
per troppo tempo senza una 
guida politica ed amministra-

tiva eletta dai cittadini. 
Considerato che il Ministero 
degli Interni ha fissato per il 
prossimo mese di maggio 
la data delle elezioni ammi-
nistrative su tutto il territo-
rio nazionale e visto respinto 
ogni tentativo di ricomporre la 
compagine di maggioranza, 
non resta altro che rimettere 
il mio mandato nelle mani dei 
cittadini. 
Prolungare ulteriormente que-
sto stato di ingovernabilità, 
dettato palesemente dai per-
sonalismi dei due consiglieri 
passati all’opposizione, non 
avrebbe dato all’ammini-
strazione ed al paese la cer-

tezza di concludere il man-
dato rischiando di lasciare 
per troppo tempo la gestione 
comunale senza una guida 
democraticamente eletta dal 
corpo elettorale.”
“Ringrazio inoltre gli assessori 
ed i consiglieri comunali con i 
quali ho condiviso il governo 
della nostra comunità, i di-
pendenti comunali che hanno 
sempre collaborato con spirito 
costruttivo e senso del dovere, 
tutte le componenti ammini-
strative e politiche territoriali 
e regionali e soprattutto i cit-
tadini castelgiorgesi ai quali 
sempre ho dedicato tutto l’im-
pegno di questi anni.”

la crisi politica sfocia nelle dimissioni di peparello.
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Presso la Curia vescovile di 
Orvieto-Todi si è tenuto un in-
contro congiunto tra il Vescovo 
Mons. Benedetto Tuzia, il Pre-
sidente della Provincia di Ter-
ni e il Sindaco di Orvieto per 
fare il punto sulla situazione 
dell’istituto Artistico Statale di 
Orvieto, nel corso del quale 
è stato ribadito che l’obietti-
vo comune di 
adoperarsi af-
finché la sede 
del Liceo d’Ar-
te torni ad es-
sere il Palazzo 
Monaldesch i 
della Cervara. 
Permangono 
tuttavia criti-
cità di natura 
economica le-
gate all’attuale 

situazione finanziaria dei vari 
soggetti, in particolare delle 
istituzioni locali. Chiarezza sul-
la importante questione potrà 
essere fatta in riferimento ai bi-
lanci di previsione per il 2013 
delle istituzioni locali che, per 
Comuni e Province, dipende-
ranno in modo determinante 
dalle decisioni del nuovo go-

verno. Tutte le 
necessarie e 
definitive deci-
sioni verranno 
assunte in ogni 
caso prima 
dell’inizio del 
nuovo anno 
scolastico, nel 
rispetto del-
le competen-
ze delle parti 
coinvolte.
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lA Vertice tra Curia, pro-
vincia e Comune sulla 
sede del liceo d’Arte.

In copertina opera di 
Florinda Zanetti.

Florinda Zanetti nasce a Or-
vieto il 02/06/1993 attualmente 

vive a Castel Viscardo in provincia 
di Terni. Compie i suoi studi nel pro-

prio paese fino la terza media dove 
riceverà il suo primo premio “generale 

Cimicchi” (2006) per la costanza e impe-
gno sullo studio e sullo sport, poi a Orvieto 

frequenta il Liceo Artistico dove nel corso dei 
suoi anni di studio ha potuto partecipare a diversi concorsi di cui tre vinti: 
-affresco della porta murata della caserma dei finanzieri di Orvieto (piazza 
Marconi) (2010)
-concorso nazionale italiano per tutti i licei e accademie d’arte di Italia “Luce 
dei miei occhi” proposto dall’associazione Artediamare 3°posto con “pianto 
di stelle”(2011)
-Concorso nazionale italiano “Illustrare la natura” proposto dall’associazio-
ne Ardeaonlus, prima classificata nella categoria “Mammalia” con “Tigre 
Indiana”, “Premio giuria d’onore” (Dott. Mario Punzo, Direttore della scuola 
italiana di Comix, Dott.Rosario Balestri, Presidente dell’Associazione ARDEA, 
Dott.ssa Mariella Del Re Museo di Paleontologia di Napoli) “Premio popola-
re” (con votazione da parte dei visitatori del museo)(2012)
Attualmente partecipa ad altri concorsi e fiere del fumetto quali Romics o 
Orvieto Comics, si fa commissionare lavori (quadri ad olio, acrilico, acqua-
rello...), produce video in yuoutube (speed drawing) dei suoi lavori.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

COpeRtInA
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Dal 1 febbraio al 30 
giugno 2013 sulla tratta Or-

vieto-Chiusi sarà previsto in 
via sperimentale un servizio di 
trasporto su gomma effettuato 
da Umbria Mobilità, sostituti-
vo del precedente servizio su 
ferro.
Lo rende noto l’Assessorato 
regionale ai Trasporti, ricor-
dando che con l’attivazione di 
questo servizio si va incontro 
alle richieste dei pendolari 
che giornalmente si recano 
a Firenze e che, precedente-
mente all’entrata in vigore del 
nuovo orario ferroviario, già 
fruivano dei servizi effettuati 
da Umbria Mobilità sulla trat-
ta Orte-Terontola. 

In particolare il nuovo servi-
zio sostitutivo su gomma do-
vrà garantire la coincidenza a 
Chiusi con il treno regionale 
toscano 3168 delle ore 6.35 
diretto a Firenze.

Questi gli orari: andata, par-
tenza da Orvieto alle 5:45, 
Fabro 6:10, Ponticelli 6:30, 
Chiusi 6:30, per il ritorno, la 
partenza da Chiusi è fissata 
alle ore 6:30, Ponticelli 6:40, 
Fabro 6:50, Orvieto 7:15. 

un bus
sostiturà
i treni.tR

AS
pO

Rt
I

I Sindaci dell’Orvietano chiedono alla 
Regione di individuare a terni la sede 
legale della Asl 2.uM

bR
IA

Attraverso un documento con-
giunto, tutti i Sindaci dell’Orvie-
tano hanno formalmente chiesto 
alla Giunta Regionale un preciso 
e puntuale impegno affinché sia 
data la dovuta attenzione e la 
pari dignità a tutti i territori in re-
lazione alla vicenda del ricono-
scimento della sede legale della 
nuova Asl 2. Al riguardo i Sin-
daci dell’Orvietano sottolineano 
che tali presupposti si potranno 
realizzare solo con il  riconosci-
mento della Città di Terni quale 
sede dell’Asl  I Sindaci motivano 
così le ragioni di questa richiesta: 
Il nuovo ordinamento del Servi-
zio Sanitario Regionale entrato 
in vigore dal 01 gennaio 2013, 
ha previsto due ASL rispetto alle 
precedenti quattro. Sicuramente 
è la scelta migliore rispetto alle 
finalità che il nuovo Ordinamen-
to persegue e che ribadisce nei 

concetti di:
- Sanità pubblica
- Universalità del Servizio
- Modelli organizzativi che deb-
bano favorire la costituzione e 
lo sviluppo di reti strumentali e 
interaziendali;
- Integrazione dei servizi sanitari 
e socio-sanitari;
- Percorsi assistenziali integrati, 
comunità assistenziale, riabilita-
zione;
- Due Aziende Asl, due Aziende 
Sanitarie soluzione condivisibile, 
che consentirà sicuramente di 
ottenere considerevoli risparmi 
ed economie a favore in primo 
luogo dei servizi alla cittadinan-
za ed anche per questo la scel-
ta della sede della Asl 2 deve 
ricadere sulla città di Terni per 
racchiudere al meglio tutti i bi-
sogni e le necessità di un intero 
territorio. La posizione baricen-

trica di Terni rispetto alla nuova 
definizione geografica del siste-
ma sanitario Umbro è ideale per 
una  sede legale e funzionale 
dei servizi che le ASL. I Sindaci 
rivendicano la sede Asl a Terni 
anche quale punto di equilibrio 
di un territorio, che trova nel 
comprensorio Orvietano e nel 
suo Ospedale un snodo fonda-
mentale della Sanità e dei servizi 
socio-sanitari, non solo riferi-
ti alla Comunità locale, ma di 
molte aree geografiche dell’Alto 
Lazio e della Bassa Toscana che 
chiedono costantemente presta-
zioni specialistiche qualificate. 
Una sede ASL diversa da Terni 
non sarebbe comprensibile e 
non contribuirebbe a dare un 
nuovo impulso, potenziamento 
al nosocomio Orvietano ed al 
sistema dei servizi sanitari  inte-
grati-territoriali.

FA
bR

O

Grande partecipazio-
ne all’Open Day di 

presentazione del nuovo Istituto 
professionale per l’Agricoltura e 
l’Ambiente, svoltasi a Fabro. Un 
incontro introdotto dal dirigente 
scolastico Giuseppe Greco: “ci 
vuole una nuova leva che torni 
alla terra e alla natura con com-
petenze moderne e con innova-
zione, senza rinnegare le radici 
culturali da cui proveniamo”.
Fra gli ospiti l’enologo Roberto 
Cotarella, che ha sottolineato 
la potenzialità delle zone rurali, 
la cui ricchezza è principalmen-
te l’olio e il vino di alta qualità 
agraria. Interessante l’intervento 
di Piergiorgio Oliveti direttore di 
Città Slow, che ha puntualizzato 
quanto oggi più che mai ci sia 
bisogno di sicurezza alimentare 
e quindi di conoscenza e profes-

sionalità in questo settore. 
Maurizio Conticelli della Co-
munità Montana ha eviden-
ziato come la foresta ricopra 
ampie zone dell’Umbria, con 
aree protette e riserve natura-
li, che devono essere costan-
temente valorizzate e gestite, 
con personale qualificato. 
Presente anche Walter Trivel-
lizzi della CIA Umbria, che ha 
sottolineato come l’agricoltu-
ra sia il settore primario in cresci-
ta occupazionale, e che va rilan-
ciata e sostenuta con una scuola 
che è segnale di innovazione del 
settore. Per l’assessorato all’agri-
coltura della regione Umbria è 
intervenuto Franco Garofalo, so-
stenendo a pieno l’istituzione del 
corso, evidenziando che la Regio-
ne Umbria investe nel Piano di 
Sviluppo Rurale, valorizzando le 

aziende agricole e incentivando 
giovani imprenditori agricoli.
Presenti anche i Sindaci dei cin-
que Comuni, enti promotori 
dell’Istituto e dell’iniziativa, e la 
Sindaco di San Venanzo. Il sin-
daco di Fabro, Maurizio Terzino, 
ha rilanciato dunque l’attività 
di orientamento nelle scuole e 
nelle famiglie, in quanto le pre-
iscrizioni sono aperte fino al 28 
febbraio.

Successo pieno per l’Open Day dell’Istitu-
to professionale Agricoltura e Ambiente.
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L’esperto risponde

I segreti del prato

cLaudio  335 5841410

IMPIANTO
La preparazione del letto di semina richiede diversi interventi:
  effettuare un’aratura superficiale a 15-25 cm di profondità o una vangatura per preparare il terreno e por-
tare in superficie i sassi. La lavorazione deve essere fatta per tempo onde lasciare esposto il terreno al sole 
dell’estate o al freddo dell’inverno (quest’ultimo ne migliora la struttura);
  correggere i suoli pesanti, con apporto di sabbia;
  eliminare le erbe infestanti lavorando periodicamente il terreno per frantumare le zolle ed interrare il conci-
me. Se necessario irrigare per favorire la nascita delle infestanti, che poi saranno eliminate diserbando o con 
un prodotto a base glyphosate (40-100 ml/3-4 litri d’acqua per 100 mq) o con natria erbicida biologico 
(2 litri/10 litri d’acqua per 100 mq) che consente l’eliminazione delle infestanti nate e permette la semina 
del prato senza influire sulla germinazione dei semi;
  apportare la concimazione di base utilizzando floranid rasen (2-3 kg/100 mq) 
o biostark concime biologico (5kg/100mq) ideali per la nutrizione di base volta a garantire 
una buona partenza;
  rullare 2-3 volte, sopratutto i terreni soffici, e far seguire una lavorazione superficiale, 
quindi seminare.
La scelta del seme è fondamentale per la riuscita del tappeto erboso; a tal fine oc-
corre valutare bene l’ambiente, il terreno, la disponibilità idrica e quindi scegliere il 
miscuglio più adatto.
La semina può essere effettuata in primavera spargendo uniformemente i semi 
effettuando due passate incrociate ad angolo retto. Coprire quindi i semi rastrellando 
leggermente il terreno o distribuendo un leggero strato di terriccio o di torba: l’interra-
mento deve essere fra i 3 e i 5 mm. Con terreni ricchi di sostanza organica e soffici fare 
ancora una leggera rullatura. Le irrigazioni che seguiranno, dovranno essere effettuate prestando 
attenzione a non creare ruscellamenti, che possano spostare i semi.

ARIEGGIATURA
Si esegue ogni sei mesi, a primavera ed autunno. Ha lo scopo di rimuovere il feltro che si forma nel terreno 
dovuto a residui di taglio, calpestamento, il passaggio del tosaerba ed anche il semplice effetto di piogge battenti 
che possono rendere il terreno troppo duro e poco ospitale per l’erba al punto che le radici si sviluppano di meno 
e non assolvono alla loro funzione di assorbimento nutritivo o d’acqua. Tuto a discapito della bellezza del prato.

CONCIMAZIONI
Le concimazioni nell’arco dell’anno dovrebbero essere eseguite circa ogni tre mesi: all’inizio della prima-
vera (fine Febbraio) e dell’autunno (fine Agosto) con concimi ad alta percentuale di azoto, media di fosforo 
e media di potassio.All’inizio dell’estate (fine Maggio) e dell’inverno (metà Novembre) deve aumentare la 
percentuale di potassio oltre che di azoto (metà e metà). Il potassio infatti è fondamentale per aiutare l’erba 
nei momenti climatici più difficili, come il caldo estivo o il freddo gelido invernale. E’ dimostrato inoltre che 
il potassio aiuta l’erba a difendersi dalle malattie. 

IRRIGAZIONE-OGNI QUANTO IRRIGARE?
La quantità d’acqua, circa 4 millimetri al giorno, sufficiente a soddisfare le esigenze di un prato non consente 
di inumidire tutto lo strato di terreno esplorato dalle radici. Per questo motivo è bene aumentare il dosaggio 
apportato in ogni singola bagnatura fino a 10/13 millimetri, quantità sufficiente al fabbisogno di due o tre 
giorni. E’ quindi importante non irrigare tutti i giorni bensì ogni due o tre giorni bagnando la terra in maniera 
più copiosa cosicchè le radici scendano più in profondità dando al prato una robustezza superiore. Il metodo 
più semplice per controllare il giusto quantitativo d’acqua (in assenza di pluviometri) è quello di disporre qua 
e là nel prato dei contenitori cilindrici e poi, con un semplice righello, misurare lo spessore d’acqua dato. Le 
ore migliori per l’rrigazione del prato sono quelle della prima mattina. Solo in questo modo le foglie dell’er-
ba si asciugheranno in poco tempo al sorgere del sole. Se bagnate la sera infatti saranno favorite le malattie 
funginee tanto frequenti e pericolose nei mesi estivi.

Alcuni consigli per mantenere il vostro prato in condizioni ottimali
durante tutto il corso dell’anno.

Loc. Sferracavallo 3/a - Tel. 0763 34 19 29 - Fax 0763 39 39 54 - info@cerquitelli1980.it
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Nei giorni 13 e 14 gennaio 2013 
presso i laghi di pesca sportiva 
dell’A.S.D. “Albatros “ in località 
Cinelli di Vetralla (VT) si è tenuta 
una gara in due turni denomina-
ta “5^ gara Colmic”, sponsoriz-

zata dalla nota 
ditta di Reggel-
lo - Firenze che 
produce e com-
mercializza at-
trezzature per la 
pesca sportiva.  
In concomitan-
za con l’evento 
la Colmic aveva 
allestito un ric-
ca esposizione 
di materiali con 
tutte le novità 
per il 2013 che i convenuti in 
occasione della manifestazione 
hanno potuto visionare e valuta-
re.
La prova era organizzata a cop-
pie, situate sulla stessa piazzola, 
presso il carpodromo, distribuite 
su quattro settori da sette coppie 
ciascuno; il lago è  realizzato in 
cemento, con sponde agevol-
mente accessibili, anche da parte  

degli agonisti D.A. 
La tecnica, fissa, prevedeva solo 
roubasiennes da 13 metri dalle 
quali si potevano distaccare solo 
due pezzi dalla massima lun-
ghezza con lenza non superiore a 

5 metri. Le esche consentite era-
no: mais (al massimo 10 baratto-
li), 3 Kg di bigattini, 2 barattoli di 
canapa o piselli.
Al termine delle due prove si sono 
classificati al 1° posto, con 3 pe-
nalità e 41.300 punti , la coppia 
Carradossi Gabriele – Falsini Ja-
copo, che non ha bisogno di pre-
sentazioni; al 2° posto la coppia 
Fanelli Giuliano – Proietti Sesto 
(3 penalità e 23.800 punti), al 3° 

Levantini Domenico – Temperini 
Gianni (4 penalità e 32.800 pun-
ti) e, ottimi quarti, gli atleti della 
Lenza Orvietana Colmic Stonfo, 
formata da Fabio Coscia e Giu-
seppe De Alexandris;  la Società 

Orvietana ha piazzato inoltre tra 
le prime undici, la coppia Mirko 
Conti – Valerio Pierini. L’abbon-
danza dei pesi totalizzati dai ga-
risti la dice lunga sulla quantità di 
carpe catturate.
I laghi suddetti  sono meta di molti 
agonisti, specie quando i  bacini  
naturali ed i fiumi sono impratica-
bili per le avversità atmosferiche;  
vi si recano pescatori provenienti 
dall’Alto Lazio, dall’Orvietano, 
da Terni, da Roma.
Si prestano a varie tipologie di 
pesca: esiste infatti un lago po-
polato da pesce  misto, un lago 
con trote, un lago con carpe,  un 
laghetto di pesca facile, per i più 
piccoli. I ragazzi di età inferiore 
a 10 anni non pagano il turno 
di pesca ma sono compresi nella 
seconda canna dell’adulto ac-
compagnatore.
Gli spazi circostanti si presenta-
no accoglienti ed attrezzati per 

tutte le esigenze, con 
bar, servizi e giochi per 
bambini. L’Associazione, inoltre, 
mette a disposizione con una 
spesa minima, tavoli, sedie, bra-
ciere, griglia, carbone e acqua.

Gli orari: quello 
invernale, da set-
tembre a maggio, 
è aperto dal Merco-
ledi alla Domenica 
dalle ore 7.00 al 
tramonto con orario 
continuato; quello 
estivo dal 1° giugno 
all’8 settembre dal 
Martedi al Vener-
di dalle 7.00 alle 

12.00 e dalle 16.30 all’1.00;  il 
Sabato dalle 7.00 all’1.00 con 
orario continuato e la Domenica 
dalle 7.00 alle 20.00 – Lunedi 
chiusura totale.

 renato rosciarelli

A Vetralla il 13 e 14 gennaio 2013 la 5^ gara Colmic.

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi


